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E Michela
ha gli spiniti
di Giulietta
MILANO —Ancora il ei-
nema che si fa teatro. La
favola psicanalitica all'ita-
liann di Fellini ""Ginolietta
degli spiriti" divenia mo-
: 1 [antasmi del
film tra spiritismo, eros e
circo borghese sono ora la
confessione di una donna
che si racconta, come la

Winnie di "Giornd felici™:
ma ardandosi  nello
i mon sprofonda

nel nolla, come in Bec-
kett, ripiega nella disillu-
su indifferenza impostale
dalla famiglia e dalla so-
cietd. Dura 20 minuti il
viaggio interiore di Giu-
lietta, farfalla noturna,
g Pt
na nell'obito a o
che s'apre come la tenda
di un circo fra marionette
che oscillano su rapezi. E
ha la voce, le movenze,
gli abbandoni ¢ gli scarti -
tagliate da "neri”, contral
ati dalle musiche di
ta - di Michela Cescon
{rnella foto), struggente
clown al femminile ma an-
che creatura antica e, nel
cuore, superiore all'vomo,
come d%w{aa Fellini. La
Cescon uny prima-
donna, vederla per crede-
re. Intensa [intesa con
Walter Malosti, il regi-
s, $U0 compagno ne
yiia,




